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L'anno duemiladiciassette , il giorno del mese di dicembre , alle

ore 
""-"-...-l-fr2_q-""-.-.." , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono

dott.Carlo Casalino

in numero legale, essendo presenti n.

Assessori. ed assenti n. 4 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita iconvocati

BOTTARO Aw.Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

AOLOGNA Ing.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENîO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

DîGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

DE MIGHELE Dott.Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl GIFICO Avv.Carmelina ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNAIE

PR.EI!!ESSO CHE

ia Legge RegÍonale 16 aprile 2015, n. 24, "dodíce dei commercio", al capo Ii/ definisce
gli strumenti di promozione del commercio e prevede Ia promozione, da oarce del
Comune, del Distreto Urbano del Commercio [DUC];
il Regolamento Regionale L5 lugìÍo ?011,, n. 1s, cisciplina in particolare il Distreno
urbano del commercio (DUCJ definendolo come "un organismi che persegue politiche
organiche di riqualificazione del commercio per ottimiztare la funzione clmmerciaie e
dei servízi al cittadino. Esso è costituito da operatori economici, pubbliche
amministrazioni e altri soggetti interessatí, di un ambito territortale ieltmitnto
caratterizzato da un'offerta distributiva integrata ed in graclo di esercítare una polarítà
commerciale almeno locale. L'ambito può avere un'ampiezza íntracomunale, camunale o
infro comunale";
Il comune di rMI'il ha sottoscrifto in data 09,02.2017 il protocollo d,lntesa con la
Regione Puglia e le Associazioni di categoria del commercio maggiormente
rappresentative a livello regionale individuate in Confcommercio puglia e
confesercenti Puglia per l'attuazione del regolamento regionale 15 luglio 201i. n.i-S

CONSIDEMTO CHE:
r Con Determinazione del Dirigente Sezione Attività Economiche Artigianali e

commerciali 16 giugno 201,7,n.96, pubblicaro sul Burp n. zB del 1.3 luglio 2017, è srato
emanato il bando regionale, riservato ai Comuni sottoscrittori del prótocollo d'intesa
con la Regione PuglÍa e le Associazioni di categoria del commercio, maggrormenre
rappresentative a livello regionale, individuate in confcommercio puglia e
Confesercenti Puglia, per sostenere la prima attuazione dei DUC e la redazrone delle
pianificazioni strategiche comunali che prevedano la costituzione e la Dromozione dei
DUC, secondo le modalità previste dal Regolamento Regionale n.75 /20í1,;r II bando regionale al punto 6 fìssa le condizioni di presentazione della domanda di
contributo e gli altri documenti da allegare, a pena di esclusione;r a tal fine il prowedimento di GÍunta comunale contiene:

l'atto di impegno alla costituzione delIorganismo autonomo di distretto;- I schema di Accordo di distretto completo delle indicazioni previste dal
Regolamento Regionale n.IS/20LL, articolo 4, comma 3, Iettera dl, e), 

'0 
e gj;- relazione esplicativa del programma di attività.

Visto il T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 267 /2000 e s.m.i;
Visto il D. Lgs. 27 onobre 2009, n. j.50;
Visto il vigente regolamento di contabilità comunale;



Pfeso atto dei pareri favorevclj di fegolarità iecnica espresso dat Dirigenie dell,Area u|banistlcaIng Michefe Stasi. in daia 29t11t2017 e di regolarità coniabile, 
""pr""ri 

d"l Dirigente j.í. delt.AreaEccnomica Finanziaria dott.carro casaiino, ai sensi defl'art.49 deí D. Lgs. n zal tíoool
Con voti unanimi, espressi at sensi di legge,

DELIBERA

" di partecipare al bando regionale cii cui alla determinazione del Dirigente Sezione Attività
Economiche Afigianari e commerciari 16 giugno 2017, n.96 pubbricaio sur BURp n.zB del13luglio 2017 e di delegare ilsig. Aw.Amedeo Boftaro in quatiià di sindaco e rappiesentante
regare der costituendo Djstretto. per |espretamento degri atti conseguenti;

" di partecipare alÌa costituzione dell'.Associazione disiretto ur-bano di 'lran: quale
organismo autcnomo dl gestione così come previsto dall'art. 4 comnia 6 del
Regolamento Regronaie n. 15 /20Li;

. di appro,/are i'accordo di distretto, completo deÌle índicazioni previste cial
Regolamento Regionale n. L5/2011, ariicolo 4, comma 3, lertera dl, el, 0 e g); allegato
alla presente che ne costituisce parte inlegrante;

r di approvare la relazione esplicativa del programma di attività, anch'essa allegata alla
presente costituendone parte integrante;

. di approvare io schem.a di statuto allegato all'accordo di distretto quale regolamento
dello stesso:

" di dare afto che la progettualità potrà comportare riflessi sul bilancio comunale 2017
per 9.000,00 euro;

. di stabilire che gìi impegni del Comune sussisteranno solo in caso di istruttoria positiva
della Regione alla domanda di partecipazione al banoo;

. di dichiarare la presente deliberazione, con separata e unanime votazione,
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267 /2000 e
s.m. i.
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Progetto Í).U.C. - Contute tli'l'r ani

1 PRPMESSA

Il succe sso delle politiche pubbliche ine renti lo sviluppo locale è str.e ttamen te
connesso alle rnodalità attrav€rso le quali si cornbirranc tr.a loro ciue fattod
principalì: da un lato, il teritorio e, dall'altr-o, il sistema economico. In questi
anni, infatti' è apparso evidente come, soprattutto per quar'Ìto riguarcra re aree
a maggior vocazicne turistica, la promozione cli meccanisrni cli valorizzazione
del territorio non possa prescindere dal coinvolgimento di tutti gli stakeholder
operanri nel sistema del commercio.

Bisogna riconoscere, pertanto, che lo sviluppo di un territorio passa
necessariamente dalla capacità dell'inter.o sisterna pubblico-privato <li creare
sinergie comuni e, soprattlrtto, di coorclinar-e azioni comuní finalizzate alla
creazione di sisterni econonrici in glado di gar.antire, in manier a cluralura.
benefici a tutte le comunità cli r.iferimcnto.

La vocazione commerciale e turistica del cnmune cli 'lrani ha da sempr e
rappresertato la colonna portante del1'econornia locaie, ancor più negli ultimi
decenni caratteriazaLi dalla crisi dei oorrparti industr.iali che ha cotpilo il
lerritorio.

Tuttavia, la mancanza di strategie ed azioni mirate irr graclo di coordinare i
diversi attori economici ed istituzionali ha car-rsato la perdita di numerose
oppoltunità di sviluppo commerciale del territor'io, der.ivanti dalla lb:.te
vocazione turistica de.lla città.

L'idea del Distretto urbano del commer:cio, crunque, si plopone di r.iuscire a
defiuire le liiree guicla per 1o sviluppo locale, att:-averso il coorclir"rame nlo rti tutt;
gli altorì irnpegnati nel principale settore econolnico del terr.itorio: il commerci',
legandolo alla filiera teritoriale, urberna e provinciale, del se ttore 'l\rrismo.
Iî1 quest'ottica, le politiche alla base clel Disti.etto Urtrano del Commercio
l'app|csentano una reale opportunità sia peÈ rallbrzare l'inte|dipendenzn delle
singole azioni degli attori commerciali, chianrati ad agire per implementare
soir-rziorri su obiettivi ccndivisi, che per raggilrrrgele obietrivi concreti clal punlo
di vista clella ledriitività deii'csercizi cornmercizrli, clella riqualifica-zione clelle

arec uri:aDe, dell'attratt ività cornme.ciale e ti"rristica c.lella Citta,
clellhrnpliamento dci servizi.ai cittadini, nonché clella lipresa degli investimenti,
rlella ricchezz,a diffusa e, qundi, dei consnrni.

I
I I'ul



P:ngetlÒ Du.C, *.Cutwne di ?tanl

Avendo già incaricato un professionista per la redazione del Piano stf4tegico

del Commercio, il Cormrne di Iltani non si ew{il'rà dcila misura di

finanziarnento regionale dedicata in guesto bando'

-]



Prcgettù D.U.C. - Conune di Trrui

2 ASSISTENZA PDR LA DEFINTZIONE DEL PROGRAMMA Df
DISTRETTO E DEL PIATiTO ATTIVITA

Qualunque processo di progettazione non può prescindere dalrhnalisi e dairo
studio del territorio in cui la progettuarità deve essere implementata, a maggior
r^gione in un processo di progettazione partecipata in cui la conoscenza delro
slatus quo deve divenire uno stimolo per il raggiungimento di un obiettivo
condiviso tra tutti i soggetti pa:tecipanti al percorso. Tale studio, inoltre,
potrebbe costituire un valido supporto alla pubblica Amministrazìone di rrani i

per la redazione e I'aggiornarlento dei piani Urbanistici quali pUG, pRp, piano
Coste , PUMS, ecc..

Gli ambiti che dovra'no essere soggetto delle rilevazioni sara'*o
principalmente due:

a) ANALISI COHTE'STO UREAIYO:

" Rilevazione e mappatura clegli esercizi commerciali e del marlceti*ri
mix territoriale

T

o Rilevazione e mappatura dcgli esercizi di artigianato ,

u Rilevazione e mappatura degli esercizi di servizìo c di
somministrazione;

e lìilevazione € mappatul.a ciei locali commerciali vuoti .

g fndividuazione degli assef te'ritoriari a possibile servizio clel D.u.c.
(aree pubbiiche, edilici pubbìici, inlrastnrtture, par.cheggi) t

I
u MappatLlra clelL'arr-edo urbano, dellÌilluminazione, e dei sistem i

telr.itoriali cli sicurezza e mobilità I

o lndividuazione ed iclentificazione degli attrattori funzionali, culturali,
storici, turistici 'j

" Definizione dell'area da delimitare a D.U.C. .

î li,\.t



Progello D.ll.C. - CÒDriirre rJi ?lcttt

ll folloulup di questìanalisi potrà essere utìlizzato dallAmministrazione pet

l'aggiornarnentoerevisionedelPianoStrategicodelComrnerci<'r'sLrumento

ciiprogrammazionechcconr.ieneun,analisidettagliatadellostatodell'arte

nel compar..to econofiico clei commel'CiO, fondarnentale per la un'adeguata

implernentazione del D,U C"

Il ()omune di îrani, perlalìto, attraverso tate alalisi' integrata nel suo Piano

StrategicocielCornmercio,saràingradodiclefirrir'echiaramentegli
strr.trnenti cli promozione e sviluppo ed, in pa-r'ticolarc' le zotte urbatre da

sottoporre a incelll-iYi ed a st!'ume ti cll rnicro-rigenel'azione urbana'

lrl ANALISI POtEI{ZIALE SOCIALE:

r Analisi ciei livello cli diffusione di infraslruttute cligitali e loro utìlizzc

sul territorio e nei ptrnti vendita '

. Mappatura delle competelrze diffuse tra gli operatori del commercio*

Se il contesto urbalìo lappreserta l'harduare rlel terrilorio' le competenze ed

il livctlo <li innovazione {digitale e notr) ne rappresentÈÌno il soflware'

Ilpotenziamentodellecompetenzedeglioperatcrieltrtilizzodiitrfrastrrrtttrre

dìgitali sul territcrio, costituiscono, infatti, gli elementi portalti per 1o

sviiuppo dei D.U'C., ra1>presentando oramai un fattot e compet'itivo di

plirnarià imPo rtanzzr.

Lo sviluPPo dei Distretti

consicleraz-ione I'analisi

inerenti:

u Livello di cliffusione cli inft astrutttt razione digitale e iolo utiliz-zo sul

territorio e nei Punti vendita;

o livello di competenze diffuse tla gii operatori del commercio e del

turismo.

Quest'ulterioi'e analisi, pertanto,

pr-ogrammi forrnativi ad hocper gli

lJrbani per il Commercio, dunqtte, dovrà tenere in

preiirninare di clue ulteriori condizioni cli scenario,

risr,rlterà utile per la clefiniz.,ionc di

oneralot'i colnmerciali clel territot'io.



Progetto D.U.C. , Comune dí ,!'rcni

una vojta ar'ìalizzato il contesto urbano, 1a costituzione del Distretto urbano
per il Commercio dovrà essere coorclinata attraverso la clefirrizione partecipata
della strategia e delle azioni che, p€rtanto, dovrà coinvolge tutti i dir.ersi
sta keholder territoriali.

Attraverso|'azionedisupportodiunfacilitatore,PeItanto,et.uti1izzot1ella
metodologia partecipativa EASW {European Arva'eness scenario worr<shop} si
plocederà a:

a) sviiuppo di un calendario di tuorkshap tematici tra le parti sociali, ar fine
di cost.rire percorsi di candivisione dei programmi rinalizzati alia
valarizzaziane der territorio, in base ai quali potranno esser-e definiti gri
obietLivi coirdivisi tra i diversi attori (aeiende, stakeholcler puhblici,
istituzioni. ccc..);

b! Assistenza al funzionamenra cregLi organi de "'orga'ismo Auto.onro di
Gesfione del DUC" ec.r alra organizza',':rone de e attività progettuari
previste e cleliberate;

cl reaTîzaazíone e<l animazione di una piattaforma on-rì'e per consentire
agli attori del terrítorio ed ai cittadini di continuar e an-Iír.e il diarogo
svìluppato nei uorkshop;

dJ sessione plenaria per la presentazione e la votazicne de e idee
progettuali.

Lbutpllt dell'azione progettuale sarà la stesura clel pr-ogr.amma cli Distretto e
del Piano delle attività.

TIPOLOGIA

D! OUîPUT
SOGGE]TO

ATTUAT(}RE

TIPOtOgIA

$PESA
UNITÀ

cos?o
UNIÎARIO

îOfAL€

Documento

di nnalisi

contesto

urbano

Confeset centi

Puglia

Cor')fcommelcio

Cl]Ílsulcn?a

esterna
e 1.500 c r,500

' l.À



hogetto D'U.C. - Cornunè di Ttrani

'BANÍ.. AAÎ

I € 1.$00 € 1.ÉOO

Doeu.mento

d.i anefisi del

potcntialc

socialé

e.A.î,

Cpnfsercenti

Puglta

c'4.T.

oonfeoiltlilcrcip
.EARI . EAÌr

CoÈsultiua.

Éis! a.

€ 5.000 € t,ooo
Documctto

di

Pi[gràmme

di diótrctto

c.6,Î,
ConfÀsèr€cnti

PWlia

Q.eî.
Cocfcprnmerclio

AART_.EAT

cóÈ!ulàn?p

eatérnÈ
1

€ 1,500 € g,ooo'stortshop.

tcmatici

c.À.T.

Cr:nÈserccnti.

Rrglia

c.&T,

ConiconrnèrdP

BARI - BAT

óónslrlÈtrr4

eslerflrl
2



Prcgetto D.U.C, - Comune di Trani

3 FORÎIAZIONE DIRET"TA ALLD IMPRESE PER LA DIF'FUSIO}TE
DELLE ATTIVITÀ DI DTSTRETÎO

Lo sviluppo del knou how per operare nelle attuali condizioni del mercaro
costituisce la principale chiave di successo per ro svfluppo delleconomia rocare,
nonché una delle principali criticità dell,attuale tessuto commerciale det nostro
territorio. La costituzione der D.u.c., pertanto, può rappresentare rbccasione
non solo per formare gli operatori riguardo i meccanismi di funzionamento di
distretto, ma anehe per infondere su1 territorio re conoscenze e re competenze
necessarie per l'attuazione de e strategie definite ner programma di distretto.

In tal senso saranno sviluppate due azìoni prìncipati:

a) Formazione, attraverso la rearizzazione di un corso annuale di r30 ore
dedicato agli cperatori der Distretto riguardo í seguenti temi (che,
tlrttavia, saranno meglio specifrcati nel piano delle attivitàf :

. Marketing territoriale (25 ore)

. Reti dlmpresa e management dei distretti (15 ore)
o Lingue straniere (20 ore)

. Project Cycle Management per il settore turistico [10 ore]
r modelli comportamentali e di consumo {lO ore}

' lnformatica {25 ore}

r \&eb marketing e Social Media Marketing (15 ore)
. Legislaeione in ambito turistico {10 oref

b) coaching, per consentire ai singoli operatori commerciali del territorio di
essere supportati da professionisli qualificati neue attività di sfa'' up der
Distretto.



Prcqelto D.L|.C. - Connurc dí Traní

'onnícomprqtsiuo di utitiz'r'o aula e rr:"ate'iaie diòIatticp'



P,Dgetta D.U-C. - Connue di l.trttri

4 ORGAITTZZAZIONE DI EVENTI ED NVCONTRT

Nell'ambito della macrr:-area cli intervento ,'Eventi e incontri,, rientrano Lrna
serie di azioni vorte a sv'uppare attività finaríz-zate aila promozione cret D.u.c..
GIi evenLi, pertanto' costituiranno uno dei principari elementi necessari per
lavorire l'attrattività c1e! Distretto, sia nei confronti dei nuovi visitatori, che clei
cittadini. Lbbiettivo è pe rtanto quello di sviluppare attività cii animaziorre e di
promozione del Distrcrto a$raverso 1a cr-eazione di un calendario di eventi di
presentazione.

A queste attività saranno associati, oÙviamente, la
gadget promozionalí (USB pen e/o CD, penne,
I'irnpleme ntazione di una strategia cli gocial Media
massima diffusione del D.U,C. sul rveb.

realizzaz.íone di brochure e

block notes, efc,), nonché

Marketing per garantire la

i\

{tì-qI



ù ogetto D.|J,C. - Cot .u e di n ani

5 DATA ANALYTICS IIUB {PTATTAFORMA TECNOLOGICA PER- 
r,À cestro$É DeLLE niromn*ztsNll E sERVIzt coMUNI

In base alle premesse sopra riportate e considelata la connotazione tecnico

operativa cli un nsistema in rete" definito nel peiimetro del Distretto Urbano del

Commercio, si rit{re opporluno sviluppare una piattaforma applicativa (web e

mobile) modulare e facilmente scalaliile, cetpace di sllpportare una moititudine

cli servizi individuati all'intelno de! perimetro rtel DUC, oltr'e ai seruizi di

comunicazione e promozione comrnerciale'

Lastrategiadiimplemerrtozionedellapiattaformaprevencleràdellefunzionalità

di buck-encl tiservate aìl'organismc autonomo di gestione del DUC ed alle

imprese del Distretto e<l sn ftnnt'end l'ivolto agli utenti consumatori/visitatori

5.1 I'unzionalità

l,e funzionalità' che la piattaforma gafantifà sarannÒ sviluppate con le seguenti

caratteristiche:

. Consentire la raccolta delle informazioni utili ad inéirizzate le scelte del

DUC

r Semplifrcare e<t organizzare il dialogo sociale

o Avere un costo sostenibile ed intiipendenie dalle dimensioni attuali o

futurc del DUC

e Fornire utilità reali al consumatole sia in termini commerciali

(promozioni, inizíative, premi' ecc') che di serl'izi acce ssori (informazioni'

eventi, ecc-)

e Fornire indicazioni utili ai comrnercianli

Per it rnggir-rngimento degli obiettivi pr'eîissati si renderà necessario:

. Disporre cli una inlrastrlìttlÌra fisica eflicace per la raccolta dei dati

Rcalizzat'e rtn'applicazionc mobile per i consumatori

Reali'zzare un'applicazione r','eb (ANALYTICS DUC) per la cotlhgut'aziont e

gestione delle iniziative, I'elaborazione e la fruizione dei rlati l'accolti' la

comun icaziotte eon i consi-rrnatol'i



Prcgetf o L).U.C. - Colulne ..li ?'rúla

uÀ'rwducbat.il

Applicaraone mobil€

5. 1. 1 Front-end

Ttamite iI Front-end. {web, mobile), gli utilizzatori della piattaforma potr"anno

accedere alie varie funzionalità disponibili all'interno dello spazio partecipativo

cli communitSz (pr.evia opportuna e preventiva registrazione, anche attraverso
I'eventuale utilizzo di proprie credenziali d'aceesso ad alcuni tra i social

network più comunemente diffusi). Attraverso unlnterfaccia semplice e

intuitita, gli utilizzatori potranno interagire a diversi livelli tanto con gli
strumenti ed i contenuti pubblicati sulla piattaforma quanto tra di loro,

consentendo alla community sottesa al DUC di organizzarsi in modo prodllttivo

secondo i principi della democrazja diretta e partecipata.

5.1.2 Back-end

Tramite il back-end {u,eb), invece, sarà possibile mettere a disposizione del

DUC e degii utenti che quest'ultimo ìndicherà per i vari ruoli possibili sulla
piaLtaforma (Amrninistratore di sistema, Moderatore, Reclattore, etc,) un
"cruscoÈto" (Dashboard) attraverso cui impostare l'ambienre di clialngo, attivare
pelcorsi cli ascolto e raccolta di irlee/proposte, <lefinir-e, pianificare,

calendaliz.zandone le clivelse fasi ed attivat'e percorsi di discussione informata e

di paltecipazione attiva su argomenti, iniziative o progetti sui quali opcrare

sondaggi e raccolta di contlibuti ed opinioni clalla community, definendo di
volta in volta sccondo 1c modalità {pui:blica/privata/ anonima}, Sarn quindi

*,

VJcb

k.



I4'egyztlo l).lJ.C. = Clnnute- dí Trtuu

possibile cfeare n canale di cornunica'tione tta gli "attoli' principali del DUC

(P.A., Associazioni di categoria, Stakeholder, Imorese) e la cosiddetta

cittadinanza attiva {altrc associaziorìi, liberi cittaiiini più o meno esperti nei

var.i domirii cli discussione), valOrizzando l'inteiligenza collettiva e lo spirito cli

parrecipazione democratica ai prcccssi decisionali per potef disporre di

maggiori energie e di piir punti cli vista, consapevoli che la partecipazione

dir-etta è la vera essenza delle decisioni raFpt eserrtative e che solo attraverso

esser è possibile approfondire concretamente i problemi, cambiare idea,

comprenclet'e cósa si vuole veramente'

5.1,3 Modulo a supporto éel dialogo gociale

ll modulo a supporto del d'Íalogo sociale si baserà sui processi di

parteeipazione attiva e rlialogo soci.ale orientati alla definizione e condivisione di

ltolitiche ecl intelventi cli sviluppo nell'ambito dì un DUCì saranno presenti

strumenti che consentiranno di realizzare un ambiente on-line costituito da

spazi di community, discussione informah, calet:darizzazione cli

eventi/ incontri, segnalaziorri, raccolta cli proLrlemi e proposte, quesÈionari,

sondaggi.

5.1.4 Modulo WebGIS

Il modulo wcbcls [nrappa geo-refereneiata del DUC] permetterà la gestior:e e

la rappt.csentazione delle irrformazioni cli carattere stÍLlttufale dellbffel'ta

curnrnerciale e di serr:izio pr esenti rre ll'atea int€ressata, Tali informaz ioni

safallno aggiot nabìli e pubblicate in piattaforma in moclo da rendet'le

accessibili a tutti.

J,'interconnessione con i plincipali social media perftetterà di aumentare la

r:apacìtà comunicativa e partecipaliva del DUC.

5. L.6 Applieazione Mobile
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L'utiliz:zo dell'app.licazione mobile è dcterminante per il successo delle vane

iniziative, il consumatore dovr'à quindi avere un'utilità reale affinché sia

invogliato ad installare sul proprio dispositivo mobile l'applicazione del DUC.

?ramite I'applicazione moblle sarà quindi possibile

ricoaoscere il consumatore, il quale potrà fruire deì servizi ipubbtici e

privati) che l'amministrazione pubblica e le imprese identifìcheranno nei

processo di del'inizione del Piano Operativo

determinare la posizione del consumatote ed effettuare delle azioni, come

inviare awisi, offrire sconti, e cosi via -

11 DUC e gli esercenti, che ne farann o parte, potranno caricare sul portale rveb

le informazioni che intenderanno veicolare ai consumatori. Suilo stesso portale

si potranno otten€r€ una serie di dati profilati sulle presenze utili a determinare

delle scelte. Lo stesso portale potrà fornire automaticamente dei dati aggregati,

con diverse profondità di analisi, che potranno essere divulgati a vario titolo

{gratuiti, a pagamento o riservati al DUC).

5,1.6 Formazione

La piattaforrna tecnologica verrà p!'esentata, in tutte le sue parti e funzionalità,

ali'Organismo Autoncmo cii Gestione del DUC ed a tutti g1i sfo/cehofder con

lbbiettivo di irforrnarli e formarli con dei casi d'uso reali, affinchè possano, sin

da subito, tJtilizzàre ed apprezzare le potenziaÌità che l'inlet'o sistema offre.

5.1.7 Confronto t€ctrologico: Bcacon vs GPS e notifiche push

Tra le possibili soluzioni per il ricoÍoscimento de1 cittadilró si è abbandonata la

tecnologia beacon, che consiste di due parli: un presentatore (dispositivo

beaconJ e un licevitore (applicazione mobilel. Il presentatrire si pubblicizza

sempre clicendo "lo sono qui, il mio nome è,..", mentr€ il licevitore lileva questi

sensori beacon e fa tutto eiò ehe è necessario fare, in Lrase a qtranto vicino o

lontano sia da loro. I beacon sorlo come un piccolo falo. Normalmente,

l'osservalole è una applicazione mobile, m€ntre il presehtatole/ trasmettitore

pnò essere uno dei popolari dispositivi beacon presenti sul mercato. Il 
..

13 IJJ'1î
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tfasme itore noÉ fa nient'a-ltro che inviat e una infcrnrazione ogni flazione di

s€conclo. Con le inlormazioni trasmesse dar ciascì-ìn beacon, una applicazione

mobile, dopo avcrle .lette, ptìò dil'€ quanto vicino (o lorrtano) siano rispetto aL

telefono ed effettuare delle aeioni, come inviare avvisi, offfire sconti, e così via'

Unbezrcorrèquindiunpiccolodispositivochetrasmettepiccolequantitàdi
dati.

Pur esst:ncio una tecnologia a bas$o costo, che nor] richiede un'infrastruttura

dedicata (conneltività, ser+er), basata sull'utilizzo de1 Bluetooth, presenta i

seguenti svantaggi:

r Necessità di attivare il Bluetooth sui dispositivi mobili, ad oggi poco

utilizzato a

parte degli

causa dell'uso intensivo della connetività ciati: la maggror

utenti attiva il Bluetooth solo per collegarlo a dispositivi

auricolari e spesso lo disattivano per limitare i consumi della batteria

Necessità di far acquistare ai comrnercianti un dispositivo beacon

Bluetooth {presentatore) e gestire localmente tutte le configurazioni e

personalir.zazioni: que sto aspetto aggiunge uîa complicazione in termini

cli manutenzioúe del dispositir.o a carico del commerciante. La gestione

delle notiliche e messaggl, elirettamente dalla piattalortna web, non

richiede dispositivi aggiuntivi da ìnstallare localmente e può essere

centr"alizzata e gestita remotamente

lnntilità della locali'tzazione basata sul protocollo beacon a fronte della

localizzazione GPS pr.esente anche sui dispositivi mobili di fascia

economica

In conclusione, le moderne appllcazioni motrill útilizzarto le tecnologie di

push, entrambe

74

locaJizz.azione integrate nei dispositivi mobili e ie natifiche

molto più ver,satili e pedormanti dei messaggi beacon'
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6 $CHDDAPROGETÎUALE: SIilTESI DELLE SPE$E

$pese per assistenza per la deflnizlone del programma di dlstretto e del

piano attlvità

f)ocrrmento di

analisi conteÉrto

urbano

Confesercenti

fttglia

Confcomm€rcio

BARI . BAT

c 1.500

Docunrento di

analisi del

potenziale sociale

Conles€rcenti

Puglia

Confcommercio

BARI . BAT

Documeîto di

Programrìra di

distr.etto

c.A.î,
Confes€rcenti

Pugtía

c.4.1'.

Confcolnmscío

BARI - BA'I'

Worksho.p 'l'elnatici

C.A,T.

Colrfeserceuti

ftrglia

Confconìmercio

BARI - BAT
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Forrraglone altrettc alle lmprcse per ta dlffldom delle attlvfta df dbtrotto

(lirsÒ di formridionÈ

c,A.T.

Conftsorseritl

Fuglla.

cÀî.
Colrfcómmefcio

B]IRI . 8A?

€ 9. r00 € 3.900 € 13.OOO

Coaching pec le

iffpre*e

eoff€3ereenti

F4lfia

c.^,îÌ
Conftornmercúo

BAEI . ÈAT

€ 5-250 € 2.250 G 7.500

qrgrniE allonF dI ú-vantl rd l|rooútrt'

ConfesèrÈn

$ ngtia

c.a.T.

donfcsmnrcrcio

BARI - BAT

Dventl dí

prceentaabne



Maieriale

Prom ozion ale

c.A.T.

Confesercenti

Puglia

Confcomrhercio

BARi . BAT

Prcgetto D.U.C. - Comune dí Trani

Speee riguardanti lnfrastrutture tecnologiehe all'intctno dol perlmetro
DUC per 7a rcalízzazio'la dl ddte cnd.lgtlcs hub {píattafo.rma tecnologica

p€r la gestione delle infoirnazionil e servizi comuni.

Tlpologîa dl
s$esa

Soggetto

Ettustore

Cotrtributo

:lchlesto
Rlsoîs e

proprle
Spesa totale

Data Analytics

Hub e servizi

conruní

Confesercenti

hrglia

c.A.T,

Confcommercio

BARI . EAT

€ 2s.o00 e0 € 25.OOO
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Articolo 1 (DENOMINAZIONE - SEDE'. DURATA)

1. È COStitUitA CON iI NOMC "ASSOCIAZIONE DELb$TRETTO URBANO DEL COMMERCIO 1]I
- 

ingNil di sèguito denominata "Associazisnel" una libera associazione tìa i seguenti

,"gl"ui fo"a"tri, così 
. 
corne pr€visto dat,commp 

-6 ^e 
1 dell'alt' 4 del Regolamento

Re"iionale n'15,/?011, pubblicato su1 B'U'R'P" Puglian' 113 del 19la1 /201I:.

- il Comune di Ttani;
- la C<infcommercio Imprese per I'ltalia della provincÍa Bari-BAT;

- la Confesercellti della provincia di Barletta-Andria-Trani;

Z. L'Associaeione ha sede in Tlani invia Tenente Luigí MÚr'ico n' 7''CAP 76125' 
j

3.llConsiglioDiì'ettjvo,conpropriadeliberazione'puòtrasferirelasedelegaleinaltro
indirizzà nell,ambito del Con:une di Trani. Le eventuali nrodifiche di sede non compol'talro

modifiche allo Stafitto.
4. l,'Associazione è costituita sino al 31 dicernbre 2050 e si estinge prima di tale scadenza al

verificarsi di una delle seguenti condÍziorti:

aì lo scopo sociale è stato mggilulto o è divenuto impossibile;

;í ;;;;;;;iic"*unu 
"7o 

Èittociazioni del commercio magsiorm€nte rsppresentative

a livello Provinciale.

Arricolo 2 (FINAtITÀ IlEtt'AssocIAzIONE)
1. L'Associizione è apolitica, aconfessionale e non ha flni dì lucro'

i. i. u,,o attività è disciplinata cìaglÍ artlcoli 36 e seguenti del Codice Civile e dal presente

Staiuto.
3.L,AssocjazionetcoÌneplevistoesp|'essdmentedalRegolanrentoRegiona|e15/2011'si

propone di pemegutre politicné organiche .rli riqualifìcazione del commelcio per

ànimizzare la funzione conrmet ciale e dei servizi al cittadino'

4. L'Associazione si propone cli svolgere le seguenti attività.i

a) dare piena atruazione ;ll?ccirdo di piog.amma di inrervento del Distretto Urbano del
.Commel.ciodiTr.anisecondoilR€golamentodiDistretrochesaràadottato;

b]adottarein|olmacoordinataesinetgicamtteleoppoltuneiniziativedipromozionee
di marketing del Distretto al fine ili generar€ attrattività e valoriz'are le attlvità

economiche preseìlti sul territorio di riferimento;

cJ migliorale llaccessibiliti del Disfiretto;

ai *iifior".u la qualità degli spazÍ publitici e ta toro fruibilità con interventi struttu.ali dÍ

qualifi cazione uI'banaj

elwlluppareattivitàp|.onrozionaliedeventi,aumentandolavivibilitadelDistretloela
percczione del suo livello di sicurezza;

f)costruil.e|lnsistemadiGovernance,diconìpetenzeediconoscenzeperlosvi|uppode|
Distretto;

g) sviluppare urra ccmutricazione int€gtàta del lislfetto;
ítl .à.ràin.* f" attività svolte dalle associazioni locali operanti nelì'ambito del Distretto;

i)svolgereognialtraatl.ivirafitenutautiledapar.tedelConsigliodjAtnminjstrazionepei,- 
hvol.jre l,attuazione,lo sviluppo e il perseguimento dei fini del Distretto.

5. Nell'anibito rlel suo ogg€tto sociate I Rssóciazlone può sr'olgere iconlpiti di seguito indicati'

senza che I'elencazicne abbia valore fassativo o costituisca limitazione per qllanto nolì

specifìcato:
ai srip,ila:.e con Ministeri, Regioni, Enti e società cotrvenzioni, atti conttattuali e

concottuali occorrenti alla realizzazione del suddetto oggetto;

bl eseguire ccn petsonale e strutture proprie o coordinando Ìe risorse messe a

dislìosìzione clai soci, quanto opportunc per l'espletameRto deìlo scopo sociale;

cJpartecipareoConcol.rel.eagare"d,appaltopubb|icheop}ivateedaIjcitazioniotmttative
private,



Articolo 3 (PATRTMONIO DELL,ASSOCIAZIONEI
1. patrimonio dell'Associazione è costítuito da;

a) beni mobili e iurrnobiri che divente'anno di pr.oprietà de 'Associaziore;
b] eventuali fondi di riserva, costituiti con le ecced'enze cli bÍlancior
cJ erogazioni, donazioni e lasciti,

2' La quota associativa da ver:are in sede di costitu?íone o dì pr.ima adesione è stabilita
nell'inrporro di 2.000,00 € {duenrila/00 €l per.i soci Fondatoii e nelì,irnpofto ai ioì,oo
icinquecento/00 €l per i soci Ordinari. La quota associativa ordinar.ia annuare sara
cleterminata anno per anno dall'Assemblea dei soci, ccsì come previsto dalla normativa in
vigore.

3. ll patlimonio non può essere destinato a finalità
I'Associazione è stata costihlita.

4. Le entrate dell'Assocíazlone sono costituite da;
aJ guote associative;

divelse da quelle per le quali

b) proventi derivanti <iall'organizzazione e gestione di attività, iniziative e manifestazioni;
cJ oblnzionivolontar.ie;
d) ogni altra entrata deliberata dal Consigfio Direttivo.

5' L'Associazione non può assumere impegni,di spesa eccedenti i contributi accertati e gli attri
ricavi fondatamente prevedibilí.

6' Nel peri0do di esistenza dell?ssociazione non possono esser.e distribuiti ai soci, anc;e in
modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, r.iserve o capitale. sal'vo 

-che 
la

dist.ibuzione rron sia imposta dalra legge. Ir socio ch", per qualsiasi motivo, cessa di far
pal'te dell'Associazione, notì consetva alcun diritto nei confronti del patr.imonio sociale.

Articola 4 {ORGANI DEIL'ASSOCIAZIONE}
1. Sono organi deÌl'AssociazÍone:

- L'Assenrblea dei Soci;
- ll Consiglio Dit:etfivo;
- ll Presidente;
- II Segl'etario - Tesoriere;
- Il Reviscre Unico dei Conti (lacoltativcl;
- Il Manager.di Distretto (facoltativo).

2 l'a nonrina a componente di uIIo degli organi dell'Associazione (consiglier.i e presidenteJ e
lo svolgimento di tutte le attivitil eonnesse alla car.ica awiene senzJpercezioRe di alcun
compenso' fatto salvo il rimliorso delle spese debitamente doeumerrtatò sostenr,rte in nonree pel conlo dell'Associazione er/o per l,assolvimento rlí uno specifico incarico
preventivamente affidato dal consigìia Direttivo e successivamente da questo approvato,
fatto salvo quanto previsto dall'art. 14 per. il Revisore dei conti e per il turinagei ai
Distretto.

Articolo 5 {l SOCI}
1. cosl come prcvisto dall'art,S del Regolamento RegioDale n. Is/20LL, possono esser.e soci

del Distr.etto il Comnne dí Trani:
a) le Associazíoni di categoria maggiormente Ìappresentative per il settore commercro, ai

sensi dell'art 3 della Legge Regionale n.Z4/2AIS,
b) tutt; isoggetri iutel'essati alla. valcrizzazione del ter.r.itorio, ai sensi dell,ar.t, 4 cotìÌtra 4

del Regoìamentc Regionale n. 75 /ZOI1,
cJ le aziende prefelibilmente in forma associat[va [r.eti, consoni, co$itati, eccl aventi

sede operativa all'intei'no del distretio ulbano che svolgano attività di .o16*ir.,o,n
sede fissa.

d) i pubblici eselcizi e gli operatori su aree pubbliche oper.anti ín nercati comoresi
d istt etto urbano.

nel
,t
luv\!\



Posscno alh'e$ì associarst le attività artigianali' di.setvizio e altri distretti ploduttivi

pulché la loro presenza non;ostnuisca oltL il 400/o degli operatori associati, ai sensi dell'

!rr. S.ool,nu Z, del Regolamento Re€ionale ' 15 /2077'
Z. Sorro Sccl Fcnd:rtoÌi cnlcl'o che sotfoscri!'ono l'atto co$tit tivo dell'Associazione'

3, Sorro Soci Or.dirrari i soggetti |a cui attività sia svolta ùì sinergia con Ie iniziative del

Distrettoeche,pt:evioparet'efavore'loledelCoiìsig|ioDil'ettiv.o,atleriscono
all,Associazione in nn nrontento successivÓ, I soci 0l'dinarj partecipano all'Assemblea con

dit'itto di voto'
,L Con dcnranda di ammissione, indirizzata al Consiglio Direttivo, l'aspirante socio dichiara di
..conaiuia"'ugriscopiclell?ssoclazione,diaccettarelencrmestatutalieeidoveridaqueste

à.ri*"ii ivi comp,,.ru il versamento deJla quota assÒciativa. ll Consigfio Direttivo si

,rpriJ" ita termine di gior'ni 90 dalla ricezione della domanda' La qualifica di socio è

;óili;r in via definitiva dopo la decisione favot'evole del Consiglio Diì'ettivo e dopo aver

uff"ttuoto il y€rsamento delia quota associativa. Lo status di associato non può esset'e

trasmesso a temí per atto inter vivos'

Articolo 6 (DlRlTîl E DOVERI DEI SOCII

1. I soci hanno dilitto di ottenere dagli órgani dell'Associazione e dal Manager del Distretto

tutte le ínformazioni utiìí all'espletamento del mandato'

2. I socÍ sono tenuti al],osservanza dello Stahrto deìì'Assoeiazione, de| Regolamento, ove
-.tìn"tq e di tutte le deliberazioni assunE dagli organi dell'AssociazÍone. nonché al

pagamento deìla quota associativa anÍuale'

3. I soci hanno iì dovere di iifendere il bnon name dell'Associazione e di Ìappresentarla

'll,estefnosul|alrasediquantostabilitodagliolganicotlegiali,evitandodieffettuare.o*unicarlonl a ritoto peiionale. In mater.ia cli olibligazioni lrssunte dalle persone che

:'appresentanc l'AssociÍìz:one, si linvia alle vigenti clisposiaioni di legge'

Articolo 7 {PERDITA DELLA QUALITA'Dl SOCI(}I

La qualità di socio viene meno nelle seguenti iporesi: 
.

lj 'r.r"rro da parte lel sccio, cornliicatro per iscritto al Consigiic Dil'ettivo. Il r:ecesso ha

efficacia u .hi,,$,.o dell'esercizio in coi'so, Qualora il sscio non sia in regola con i

pig;ni"nti a qualsiasi titolo dovuti all'Associaz.ione, il 
'ecesso 

non ha efflcacia libel'atoria

neiconfrontidel|,associatoltlol.oso,cì:eècotnunquetenutoavetsareicontlibutiele
rluore insollrte. ln qaso dî partecipaziorlc a Bandi o ad altre iriziative che prevedono

l;er.ogazione di contributi oron"t".i all'Associazione o ai suoi ntemLrrí Fondatori, quesLi

ultiln"i, se beneficiari tli lìnanziamento, possono recedere dall'Associazione solo al termiue

della r:elativa p!.ocedura rli rendjcontaiione, owero al tennine det perio6o di validità del

Bando stesso.

irl .rli,,.ion" geliSerata dall'Assemblea, su p'oposta del Cbnsiglio Direttívo, con decisione

n]otivat4qua|orai|sociorl-onsiaÍnrego|aconi}.ptgamentodellequoteassociative'o
ponsainesselecoÙ|pÙItamentiinco|ìlpatibiliconcijobiettivipel.seguiti
tlallissociazione, L'esclusione ha effetto immediato dal momento del Ìicevimento da

narte del socio escluso della comunicazione. ll ptowedimento di esclusione non libem il

sociodall,obbligodelpagamentatlIeventualisommedovuteall,Associazione.
c] p"r ttecacìelra" u ,uguìto della perdita dei requisiti in base ai quali è avvenuta

l'ammissione.

Artjcolo B (L"ASSEMBLEA - COMPETENZEÌ

1. L'Assenrblea è coniposta dai Soci Fondatoli, rlai Soci Ordinari'

2. Conpete all'Assemblea:
al la nonrina del Plesidente;[tra isoci fondatoriJ

irl la nonrina del Reviscre Unicodei Conii;

cj le rnodifiche dello StattÌto, proÌtoste dal Consiglio Direttivn' 
o



dJ l'approvazione del plogramma arrnuale di attività deli'Associazìone, proposto del
Consiglio Direttivo;

e) l'approvazione dei bilancí pleventivi ecoDsì"uìtivi, p|edísposti dal Consiglío Dilettivo;
fJ l'ammontare delle quote associative anluali;
g) lo scioglimento e la conseguente nressa in liquklazione dell Associaeionq compr.esi la

nomina ed il compenso tlei liquidator.i, le modalità di liquidazione;
h) la delìberazione su ogni altra questione ad essa r.iservata dalla legge c dallo Statuto.

Articolo 9 (L?SSEMBLEA - FUhIZIONAMfNTO)
1. L'Assemblea è convocata con awiso scritto, dal Presidente, almeno dieci giorni prima della

data fissata peÌ l'adunanza mediante affissione dell'awiso nelia sede dell'Associazione e
contestuale conrunicazione agli associati. Per la convocazion€ non sono richieste fornralità
particolari se non mezzi idonei di cui si abbia prova dell'avvenuta ricezione da par.te del
destinatario. Qualora per la convocazione sj ricorra alla posta elettronica o a strumentí
analoghi, la prova dell'awenuta ricezione può essere fornita con il semplice risconlo del
ricevimento da parte del destinatario. L'avviso di convocazione deye contenere la data,
l'ora, iÌ Ìuogo e l'índicazione dell'or'dine del giorno, nonché I'indicazione di data, ora e luogo
della eventuale seconda convocazione. Se all'ordine del giorno è iscr.itta l'apprcvazione dei
bilanci, ilawiso di convocazione deve *lh'esÌ contenete I'indicazione del luogo dei gior:ni e
degli orari in nri gli stessi, e idocumenti annessi, possono essere consultati.

2. Le riunioni deÌl'Assernblea hanno luogo ahneno una volta l'anno per I'approvazione del
rendiconto economico e finanziario e per Ia programmazione dell'attività futura, nonché su
iniziativa del Consiglio Direttivo o quando ne faccia richiesta alnreno un teuo dei soci.
I-iAssemblea è presieduta dal PresÍdente o, in sua assenza dal Viceprresiclente owero, jn
assenza dÍ entlambi, dal rappresentante più anziano di età f.a iSoci FondaÈori pt.esenti.
L'Assenrblea è validanente costítuita in plinra convocazione purché sia presente la metà
dei Soci Fondatori. ln seconda convocazione l'Assenrblea è validanrente .costituita con la
presenza di un terzo dei Soci Fondatori e Ot'dinati. Le deliberazioni dell?ssemblea sono
adottate a maggioranza dei voti espressì. Nel caso in cui i vcti esplessi non consentano il
foi'tnarsi della tnaggioranza, prevale Íl voto dej Soci Fondatorí. Per Ianrodifica dello Staruto
è r'ichiesto il vofo favorevole dei tre quarti dei soci aventi di|i*o di votc. Le deliberazioni
assunte dall'Assemblea sorio riportate in apposito verbale, redatto dal Segretario designato
da chi preslede l'Assemblea, e da questi sotloscritte unÌtamenÈe al Presidente. Esse
vincolano futti i soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti.

Articolo 10 0L CONSIGLIO DIRETTM - COMPOSIZIONE)
1. Il Pritno Consiglio Direttivo è composto da ìln rappresentante di ogni Socio Fondafore, vale

a dile:
a) un rappresentante del Comune diTrani;
b) un rappresentante della Confcommercio Imprese per' l'ltalia - Plovincia di Bari-BAT;
cJ un |appreserìtante de:la Confeselcenti Provinciale Barletta-Andúa'Trani,

Z. I successiví Consigli Dil'ettivi potraDno essere co posti anche da rappresentanti indicaÈi
dai soci 0r'dinali, fermo lestando la presenza al suo interno. di dit itto, del Rappt'esentante
jnrlicato da ciascun Socio Fondatore. Almeno il 60% dei componenti del Consiglio Dilettivo
deve essere espressiorre dei soci fondatori, conservando un'equa lipartizione degli stessi
tIa i lappresentanti del/i Comune/i e delle associazioni di categoria. Il ConsiglÍo direttivo
potrà essere compùsto da un minimo di 3 ad un massi)lo di 7 ConsÍglieri, rieleggibilí per
rnassimo dr:e mandati.

& llConsiglio Direttivo neÌ proprio anrbito nomina il viceplesidente, il segretario - tesoriere. I
componetìti del Consigiio Difettivo dulano in carica per t|e anni: il socio Fondafore che ha
proweduto alla nornina polrà sostituire il ploprio rappl€sentante con comunicazione

lt\
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scfitta al presidente.



4, I rapplesentanti eessano dalla carica in oceasione dell'insediamento di ntlovo mandato

amministrativo; o in caso di sostitueione effèttuata dal socio fondatore mandante'

Articolo 11 (tL CONSIGtIO DIRETTIVO - COMPETENZE)
ll Consiglio direttivo ha competenza su tutte le materie non attribuite ad altt'i organi
delfAssociazione e, in pal'ticolat'e;
a) definisce le strategie dí sviluppo economico e di riqualificazione urbana del Distretto,

índividuando gli strumenti e le azioni più adatte alla loro attuazione;
b) predispone il p|ogramma annuale di attivita dell'Associazione, da sottopon'e

all'Assemblea per I'approvazione;
cJ propone all?ssemblm l'ammontare delle quote asscciative annuali, distinte fra Soci

Fondatoli e Soci Ordinali e Soci SDstenitori;
d) predispone gll schemi di bilancio preventivú e ccnsuntivo da sottopoue all'Assemblea per

l'approvazione;
propone all'Assemblea eventuali modifiche allo Statuto;
redige, approva e modifica i regolatnenti dì funzionamento dell?ssociazione per quanto
non previsto dal p'esente Statuto;
deliber:a ttrtte le Íniziative volte al r:aggiungimento degli scopi sociali;
può nominare un Manager del Distretto e, su proposta di quest'ultimo, eventuali
collaboratori; detelmina i lelativi compensi e la durtta degli incarichf;
fornisce indicazioni operatìve per l'espletamento degli incarichi;
delibera, con prowedimento motivato, sulle domande dl ammissione dei Soci Ordinari e

dei Soci Sostenitorli
kl propone all'Assemb'lea lleventuale esclusione di soci di cui all'art. 7, lettera bl o la

dichiarazione di decadenza di cui alla lettera cJ;

l) fissa I€ date dell'AssembÌeq dei Soci;
mJ attua le finalità previste dallo statuto e le decisioni dell'Assemblea dei Soci;

nJ può nominn'e un Resporrsahile di coordinamento delle attività di segretetía ed attività
amministmtive, indicato dal Comrure di Ttani tra i propri Diligenti;

o) nominaal suo intelno il Vice PresÍdenteeil Segrelario - Tesoriere.

Articoto 12 {ILCONSIGLIO DIRETTIYO - FUNZIONAMENTO}
1. ll Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente almeno una volta ogni 3 tnesi, e

com(rrîque ogni volfa Io rÍtenga necessario o ne faccia ricltiesta almenc un telzo dei
consiglierl.

2. Iter la convocazione non sono richieste formalità paì'ticolari se non mezzi idonei di cui si
abbia prova dell'avven.Ìlta ricezione da parte del destinatario. Qr.ralom pel'la co vocazion€
si licorra alla posta elettronica o a st.umenti analoghi, k prova dell'awenuta rieezione
pnò essere for nita con il senrplice liscontro del ricevimento tla parte del destinatario.

3. ll Consiglio Directivo è convocato almeno cinque giolni prima della data fissata per Ìa
ririnione, L"avviso di convocazione deve contenere la data, I'ora, il luogo nonché I'ordine
del giolno della riuniore,

4. Nei casi cli urgenza il Ccnsiglìo Direttivo può essere convocato anche mediaute avvíso
inviato due giorni prinra della data fissata pel la riunione.
Le riunioni del Consiglic Direttivo sono presiedute dal Presidente o, in sra assenza" rlal
Vicepresidente oweto, in assenza di entrambi, dal consigliere piùr anziano di età.
Le riunioni del Consiglio Oifettivo sono valide con la presenza della maggioranza dei
consiglieri in carica,

7, Le delibelazioni sono valide se ottengono il voto favoì'evole delìa maggioranza dei
pttsenti.
ln caso di padtà, pr'evale il voto di chi presieile.
Delle riunioni del Consiglio Direttivo è r'edatto ii verbale da parte del segletario, plwia
approvazione nella seduta successiva, sottoscritto dal Plesidente e <lall'estensole.
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10. Alie sedute del Consiglio Direttivo possono ess€re invitate, a titolo consultivo, t tte le
petsone la cui presenza sia ritenuta significativa per la Uattazjúne degli algonrenti iscritti
all'ot'dine del giornc.

Allicolo 13 [L PRESIDENTE e ILVICE PRESIDENTE]
1, La funzione di Presidente dell'Associazione viene svolta, daÌ Síndaco o suo delegato

pennanentei
2, ll Presidente:

a) r'appresenta lAssociazione nei rappor:ti con i terzi e irr giudizio, ad ogni ef'fetto di legge
e statutario; ha potere di firma e può delegarc;

[rJ convoca e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo;
cJ eserclta i1 controllo sull'attu*zicne delle deliberazioni deglí organi collegiali;
d) convcca I'Assemblea dei Soci su iniziativa del Consiglio Direttivo;
e] sovraintende alla conservazione e all'amrlinistrazione del patrimonio

dell'Associazione;
3. Il Vice Presidente sostituisce il Prcsident€ in caso di assenza o di legittimo impedimento.

Alticolo 14 (IL SEGRETARIO - TESORIERE)
Il Segretalio - Tesoriere verbalizza le decisioni prese nelle Assenrblee dei Soci e del Consig.lio
Direttivo. Il Segretario - Tesoriere è responsabile della tenuta della contabilità e della gestione
del patlirnonio dell?ssociaziore secondo le direttive dell'Assemblea dei Soci e le decisioni del
Consiglio Direttieo, In particolare liquida gli impegni di spesa precedentemente assunti dal
Consiglio Direttivo tii cui fa parte, Frovvede alla riscossione dell€ entlate ed al pagamento
de)le spese in confomrità alle deliberazioni del CcnsiglÍo Direttivo. A tal fine ha il potele di
operal.e sui conti e depositi bancari intestati all'Associazione. Anluahnente, entro il nrese di
apliìe, r'elaziona sul progetto d1 bilancio preventivo e di rendiconto economico,
sottoponendclo all'approvazione del Consiglio Direttivo. Il Tesoriele, su richiesta dei nrembri
del Conitato Dilettivo, è tenuto all'esibizione della documentazione contabile attestante la
nìov:mentazione economico finanziari.a e la regolarità dei versanrenti delle quote associative,
ll Segletario - Tesoriere cura la conservazione della docurnentazione contabile.

Articolo 15 {IL REVISOREUNTCO DEI CONTI - FACOLTATIVO}
1, Il Rcvisore dei Conti, la cui nomina è facoltativa, è nominato dall'Assernblea e scelto fra gli

iscritti all'Albo dei Revisori Conrabili o comunque fra soggetti di comprovata esperienza
professionale,

2. ll Revisore:
al verifica e controlla la gestione anministrativa clell'Associazione, e ne fiferisce al

Consiglio Direttivo;
b) pledispone una reìazione annuale da presentare aÌl'Assemblea dei Soci in sede di

applovazione del trilancio consuntivo;
c] accelta, almeno una volta all'anno, felnra restando la sua facoltà di ilttervenire in

qualsiasi momento, la coìrsistenza di cassa e l'esisrenza di valori, di titolj e di beni di
ploprieta d el l'As soc ia zio ne;

d) partecipa, su invjtodel Presitlente, alle riunioni del Consiglio Direttivo;
e) ha facoltà, con relazione motivata, in caso di riscontrate irregolarità contabili, di

chiedere al Presidelte la convocazione del Consiglio Direttìvo.
3. ll Revisole resta in carica tle anni e può essere t'ieletto.
4. La calica rli Revisore dei Conti è incompatibile con qr.rella di conrponente del Consiglio

Dilettivo, L'incarico rli Revisore è feffibuito.

Aì'ticolo 16 {lL IUANACER DEL DISTRETTO - FACOI,TATIVO)
1. ll Consiglio Dilettivo ha la facoltà di nominare il Managel del Distretto, detelminandone

funzioni, nàtura, remunerazione e durata del mppol to. l. Lliw



2. Il Manager del Distretfo partecipa senza diritto di voto alle liunioni del Consiglìo Direttivo

e redige iverbali degli iucontri, sottoscritti da lui e dal Presìdenle.

3. Il Manager del Distretto è responsabile operativo dell'Associazionq e può awalet'si di una

struttura tecnica e/o di personale tecniCo eventualmente l.nesso a disposizione dai membri,
nonché di consulenti esterni di cui I'Associazlone si avvale per lo svolgimento della propria

attivitA"
4. ll Managel del Distretto, relativamente ai poteli ad esso confeliti al ntonrento della nomina,

ha airtonomia decisionale nell'ambita dei piogrammi, dell'Associazione e degli

stanzianeflti approvati dal Consiglio DÍrettivo.
5. ll Manager:

a) à responsabile del coot'dinamento e dell'attuazione dèlle politiche commerciali e

pt omozionali srl tert'itorio del DistÍeÈto;
b) collabora con il Consiglio Direttivo nella predisposizione del progt.amma annuale di

atfivita dell'Associazione;
cl attua ie decisioni assunte dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea dei Soci,

prowedendo alla gestione amministrativa e all'organizzazione e prorRozione delle

singole attività;
opera per lo sviluppo e la corretta gestione dl Distretto;
assiste il Presidente e il Consiglio Direltivo nellladempimento dei rispettivi compiti;
partecípa alle riunioni dei Consi$llb Dírettivo, selrza diritto di voto;
propone al Consiglio Direttivo la nomiia di collaborat.ori, ove necessati;
può at$vare gruppi di lavoro sulla base di definiti mandati operatÍvÍ;
organlzza e cooldjna le t'isorse assegnate. creando un collegamento tra gli intelessi di
tutti i soggetti del partenariatú.

6. L'incarÍco di Managel del Distretto può essere retribuito'
7. Se non è stato nominato il Manager di Disffetto, le srte lunzioni sono assunte dal

Vicepresidente del Consiglio Direttivo.

Articolo 17 (ESBRC|zlo FINANZIARIo)
1. L'esercizio finanzialio decorre dal 1o gennalo al 31 dicembre di ogni anno,
2, I rendiconti, preltentivo e consuntivo, l.engono predisposti, con la collaborazione del

Manager di Distretto (ove esistentel, dal eonsiglio Direttivo e plesentati all'Assemblea per
l'approvazione.

3, ll bilancio preventivo è sottoposto all'Assenblea, per l'appro'vazioner entro il 31 ottobl'e di
ognr anno,

4. Ìl biìancio consuntivo è sottoposto all'Asseinblea per' I'approvazion€, entro il 30 Apt'ile di
ognÍ anno,

Articolo lB (REGoLAMENTO Dl I)ISTRETTO)
Così conre previsto dal comma 3; lettela dJ, dell'art4 del Regolarnento Regionale n.15 del
75/07 I 2011, sarà approvato un Regolamento di Distretto che dovrà prevedere, tÌa le altre
cose, le rm.odalita di gestione del distretto e qLrindi anche le modalità di coinvolgimerrto di alri
soggetti attivi alle dinamiche del Distretto, e ciò al fine di estendere la partecipazione attiva a
pitr soggetti possibiìi.

Articolo 19 (SCIOGLIMEN't0 DELL'ASSOCIAZIONS)
1. La prcposra di scioglirnento dell'Associazione può essel'e avanzata, dopo tre anrti claila

costitrruione, all'Assemblea dal Consiglìo Direttivo, previa applovazione a nraggiot'anza
assoluta dei membl'i deÌ Con-siglio Direttivo stesso, ow€ro su istanza di alnteno due terzi
(leí Soci Fondatoli. L'Assemblea delibera validamente Io scioglimelto con il voto favolevole
di almeno tre q arti dei soci aventi dilitto aì voto; nonìina, su pr'oposta del Consiglio
Direttivo, rno o piir liquidatori, determinandone poteri e compensi e stabilisce la

destinazione da dal si al patrimonio associativo t'esiduo.
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2, La devoluzione del patrimonio residuu sara effettuata con finalltà di p[bblica utiliÈ a
favore di associazioni, organismi cqn finalltà similari.

Artlcolo 20 (NORIilA TRANSITORIA E DI ililVIOJ
1, Nelle more deJla nomina degli or'ga$i sosiali, tutte le. funzloni ad essi .attribuite sono svolte

congiuntameflte dai Soci Fondatori
2. Per tutto quanto non previsto dal preserte Staurto, ualgono le vigenti disposizioni di legge.





ACCORDO TERRITORIALE PER L'ATTUAZIONE
DI PROGETTI DI VATORIZZAZIONE COMMERCIALE

FINATIZZATI AII'AVVIO ATTIVITÀ DI COSTITUZIONE DEI DISTRETTI URBANI
DEr COMMERCIO, AI SENSI DEt REGOLAMENTO REGIONATE N. 15/2011,

E PER LA PARTECIPAZIONE AL RELATIVO AWISO PUBBLICO, DI CUI ALLA
D,G.R. N. t64O/2At6, B72l2OL7 E AILA D.D. 16 GIUGNO 2017 N. 96.

TRA

COMUNE DI TRANI, con sede legale Via tenente Luigi Morrico n.2, CAP 76125, Codice
Fiscale 83000350724 , nella persona del Sindaco, di seguito denominato "Comune di
TRANI'';

. CONFCOMMERCIO IMPRESE PER L'ITALIA - PUGLIA con sede legaìe in Bari Piazza A.
nella persona del Presidente, di seguito denominataMoro 28, Codice Fiscale

"Confcommercio Puglia";
- CONFESERCENTI PUGTIA con sede legale in Bari Via A. Einstein 37/3, Codice Fiscale

nella persona del Presidente, di seguito denominata "Confesercenti Puglia";

PREMESSO CHE
. la Legge Regionale L6 aprile 2015, n. 24, "Codice del Commercio" al Capo IV definisce gli

strumenti di promozione del commercio e prevede la promozione da pafte del Comune del
Distretto Urbano del Commercio (DUCI;

. il Regolamento Regionale 15 luglio 20LI,n.15, disciplina in particolare il Distretto Urbano
del Commercio [DUC) definendolo "un organismo che persegue politiche organiche di
riquaÌifcazione del commercio per ottimizzare la funzione commerciale e dei servizi al
cittadino. Esso è costituito da operatori economici, pubbliche amministrazioni e altri soggetti
interessati, di un ambito teîitoriale delimitato caratterizzato da un'offerta distributiva
integrata ed in grado di esercitare una polarità commerciale almeno locale. L'ambito può

avere un'ampiezza intracomunale, comunale o infra comunale";
. con la D.G.R 1640 del 26 ottobre 2Ot6, la Giunta Regionale ha approvato un Protocollo

d'lntesa da sottoscriversi da parte dei Comuni interessati alla definizione e all'attuazione di
un programma di sviluppo dell'attrattività commerciale, attraverso la costituzione del
Distretto Urbano del Commercio (DUC);

. Il Comune di TMNI ha sottoscdtto il Protocollo d'lntesa con Ia Regione Puglia e le
Associazioni di categoria del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale
individuate in Confcommercio Puglia e Confesercenti Puglia;

. è comune interesse tra le parti attuare un programma di sviluppo dell'attrattività
commerciale e turistica per:
- la valorizzazione del commercio e del turìsmo attraverso il marketing territoriale,

attÍvità culturali, la promozione dell'attrattività territoriale, le eccellenze turistiche ed

enogastronomiche e la qualificazione dei servizi ad alto contenuto di innovazione
tecnoìogica;

- Io sviluppo dell'attrattività commercÍale e turistica delle città facenti parti del DUC

attraverso proposte progettuali sffategiche che favoriscano ìa ripresa degli investimenti
e dei consumi, qualifichino le aree urbane, evitino I'impoverimento della rete
commerciale di prossimità;

- favorire l'interrelazione tra commercio e turlsmo anche religioso, ai fini della
valorizzazione dei prodotti del territorio;



CONSIDERATO CHEI
Con Determinazione del Dirigente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali
1-6 giugno 2017,n.96, pubblicato sul Burp n. 82 del 13 luglio 2017, è stato emanato il
bando regionale, riservato ai Comuni sottoscrittori del Protocollo d'intesa con Ia Regione
Puglia e Ie Associazioni di categoria del commercio maggiormente rappresentative a livello
regionale individuate in Confcommercio Puglia e Confesercenti Puglia, per sostenere Ia
prima attuazione dei DUC e la redazione delle pianificazioni strategiche comunali che
prevedano la costituzione e la promozione dei DUC, secondo le modalità previste dal
Regoìamento Regionale n. 1,5 /2071;
Il bando regionale dà attuazione alla prima fase prevista dalìa DGR 1640 del ?6/1,0/20L6
per la realízzazione dei Distretti del commercio, finanziando progetti condivisi tra Regione,
Comuni e Associazioni di categoria per attuare programmi di sviluppo per I'attrattività
commerciale e turistica finalizzati alla valorizzazione del commercio attraverso il
marketing territoriale, la promozione dell'attrattività territoriale, le eccellenze turistiche ed
enogastronomiche e, nelìo specifico, cofinanziare spese di studi e analisi per I'elaborazione
del Piano Strategico del commercio deì Comune o dei Comuni del perimetro DUC di
riferimento, di assistenza per la definizione del programma di distretto e del piano di
attività, per la diffusione delle attività di distretto attraverso la formazione diretta per le
imprese, per I'organizzazi one di eventi e incontri, nonché sostenere integralmente spese
riguardanti infrastrutture tecnologiche all'interno deì perimetro DUC per la realizzazione
di dato analytics hub e servizi comuni, nei termini della domanda di contributo e della
relativa "Scheda progettuale: sintesi delle spese" che il Sindaco in qualità di referente ,/
legale rappresentante dell'organismo di gestione o dell'istituendo organismo di gestione
deve presentare adottando l'Allegato A al medesimo bando regionale;
Il bando regionale prescrive al punto 6 che alla domanda di contributo e agli altri
documenti collegati devono essere allegati, a pena di esclusione, il prowedimento di GÍunta
comunale di approvazione del programma e Ì'atto di impegno alla costituzione
dell'Organismo autonomo di distretto, unitamente all'Accordo di distretto, completo delle
indicazioni previste dal Regolamento Regionale n. 15 /201,1, articolo 4, comma 3, lettera dJ,

ej,0 e gl;

TUTTO CIO PREMESSO
SI CONVIENE E SI STABILISCE QUANTO SEGUE

Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo

Art. 1 (Oggetto efinalità)
Le parti con il presente Accordo intendono dare attuazione a un progetto di valorizzazione
commerciale attraverso la costituzione del Distretto del Commercio (DUCJ nel Comune /
nell'area dei Comuni di XXX, al fine di perseguire gli obiettivi individuati dall'art. 13 della
Legge Regionale 16 aprile 20'15, n.24, "Codice del Commercio".
ln particolare, anche in attuazione dell'articolo 2 del Regolamento Regionale del 15 luglio
2011, n. 1.5, le parti intendono perseguire, tra le altre, Ie seguenti finalità:

- definire un programma di interventi finalizzato ad aumentare l'attrattività commerciale,
turistica. culturale e il rilancio dei consumi nel Comune di X,XX;

- incrementare la collaborazione tra I'Amministrazione Comunale, le Associazioni di
categoria e gli operatori commerciali e dei servizi, favorendo il coinvolgimenta di tutti i
soggefti interessatt allo sviluppo e alla promozione del territorio, sviluppando e
coordinando aEtività oromozionali ed eventi:



- migliorare la qualità degli spazi urbani e loro fruibilità con interventi strutturali di
riqualificazione urbana per l'accessibilità e la mobilità delle persone e delle merci nel
D istre ttoj

- costruire un sistema di governance, di competenze e di conoscenze per lo sùluppo del
Distretto;
realizzare una politica organica di valorizzazione del commercio nel tessuto urbano;
promuovere l'aggregazione tra gli operatori per la realizzazione di politiche e di servizi
comunr;

- valorizzare le specificità cittadine ed elevare il livello di servizio commerciale presenf,e
sui territori del distretto difh.rso;

- aumentare il livello di sicurezza.

Art. 2 (Definizione Organismo Autonomo di Gestione e individuazione soci fondatori )
Le parti individuano nella costituenda Associazione di Disfretto Urbano del Commercio di XXX
I'organismo autonomo di gestione, così come previsto dall'arr 4 comma 6 del Regolamento
Regionale n. 75 /201,t.
Le parti individuano quali Soci fondatori della costituenda Associazione di Distretto Urbano
del Commercio di XXX i seguenti soggetti:

- il Comune di )00(;
- Confcommercio Imprese per l'ltalia - XXXXX;
- Confesercenti X)í\XXX.

Le parti individuano i CAT KXXTaXXICL\X-CAT Confesercenti Puglia quale supporto di
assistenza tecnica per le attività progettuali.

ArL 3 (Definizione della forma giuridica)
Le parti individuano quale forma giuridica dell'organismo autonomo di gestione quella
dell'Associazione disciplinata ai sensi dell'art. 36 del Codice Civiìe e seguenti.
Le parti condividono Io Statuto, allegato al presente Accordo per farne parte integrante
fAllegato 1], quale regolamento per la costituenda Associazione di Distretto Urbano del
Commercio di XXX, ,anche al fine di garantire e valorizzare la partecipazione di tutti gli
stakeholders (Enti di promozione Locali, Reti d'impresa, Organizzazioni Sindacali,
Associazioni di tutela dei consumatori, Associazioni di Volontariato, altri).
Nello statuto quale Regolamento di Distretto sono individuate le modalità di gestione del
distretto, Í compiti e ìe responsabilità dei soggetti firmatari, le modalità di finanziamento delle
attività del distretto, come espressamente indicato dall'art.4, comma 3, lettere d], eJ, 0 e g)
del Regolamento Regionale 15 luglio 2011, n. 15.

Art. 4 (Compiti e responsabilità dei soggetti firmataril
In armonia con quanto stabilito dal Codice del Commercio, approvato con Legge Regionale 16
aprile 2015, n. 24, le parti s'impegnano a intraprendere congiuntamente azioni tese a
sviluppare una gestione coordinata delle aree commerciali in grado di sviluppare sinergie con
attività paracomunali ed exfracommerciali, nonché con altre funzioni urbane di natura
pubblica e privata. Le parti potranno concedersi reciproca autorizzazione all'utilizzo dei
rispettivi loghi per finalità divulgativa della costituenda Associazione di Distretto Urbano del
Commercio di XXX e/o delle finalità del Distretto in generale.
Il Comune s'impegna a coinvolgere attivamente l'Associazione di Distretto Urbano del
Commercio di XXX nell'elaborazione di progetti di valorizzazione commerciale e di defìnizione
dei relativi interventi, nell'esame delle politiche pubbliche riferite all'area, della progettualità
privata e dell'efficacia degli strumenti normativi e finanziari in atto, al fine del rilancio e della
qualificazione dell'area stessa e dell'insieme di attività economiche in essa presenti e, in ìinea
con iprincipi della Legge Regionale sulla partecipazione, approvata con Legge Regionale del



13 luglio 20L7, n. 28, si impegna a individuare strumenti e modalità di partecipazione della
comunità e dei singoli cittadini.
Le Associazioni di categoria si impegnano a coinvolgere tuttÍ i propri associati nel
raggiungimento delle finalità e degìi obiettivi della costituenda Associazione di Distretto
Urbano del Commercio di XXX, prevedendo e/o collaborando alla diffusione dell'informazrone
a favore delle imprese.
Le Associazioni di categoria si impegnano a favorire la partecipazione delle imprese, anche
mediante ìa partecipazione economica e materiale, per il perseguimento delle finalità generali
del Distretto e/o per lo svolgimento di progetti e attività ritenuti fondamentali per il Distretto
e per Ia pubblica amministrazione e le imprese.
Le Associazioni di categoria si impegnano a mettere a disposizione le conoscenze, le
competenze, il know how necessari per la definizione e la realizzazione delle attività e dei
progetti della costituenda Associazione di Distretto Urbano del Commercio di XXX e, più in
generale, per il perseguimento delle finaljtà del Disfrefto.

Art 5 (Modalità di finanziamento delle atrività)
Le parti costituendi iì Distretto urbano del commercio di xnL\xx si impegnano al
cofinanziamento previsto per la partecipazione al bando regionale per I'awio di costituzione
dei Distretti Urbani del Commercio, di cui alìa DGR n. 1640,t201_6 e B7Z/ZOl7,
Art. 6 (Durata)
Le parti concordano di fissare Ia durata deìl'accordo sino al 31 dicembre 2050 e comunque
per un tempo coincidente con la durata della costituenda Associazione di Distretto Urbano deì
Commercio di XIfi e con le sue modalità di rinnovo e modifica.

Art.7 (Modifichel
Qualora in corso d'opera e per qualsivoglia motivo si rendano necessari interventi di modifica
o integrazione degli impegni, questi devono essere concordati e approvati per iscritto tra le
Darti.

Luogo e data,

Per il Comune di TRANI
Il Sindaco

Per Confcommercio PuglÍa
Il Presidente

Per Confesercenfi Puglia
Il Presidente



DELIBERA N. 226 DEL 7 t 12 t2017

ll presente vefbale è stato aporou",o e sottoscfltto nei modi di legge.

"' 
)J. 66 res. pubbric,

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

15rt';201i "ì 0Dtc.tîtr
pef

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l. comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.e.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari_

Trani,

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

rfani, _---_-__liiiúJ0ji__-

la presente deliberazione:

lX è stata dichiarata immediatamènte eseguibile: (a.t. 134 comma 4 det D.tgs. 267 t8.B.zo0o)

n e divenuta esecutiva il decorsi l0 giorni dalla pubbljcazione;

1 53ti:2t17


